
Un'ondata 
di scioperi 

POLITICA INTERNA 

Il vertice dei 5 da De Mita 
Da lunedì si vota alla Camera 

Sul decretane 
fiscale è pronta 
la prima fiducia 
Si profila un duro scontro parlamentare per i de
creti fiscali del governo E De Mita ieri sera ha in
contralo i capigruppo della maggioranza per otte
nere il via libera all'eventuale decisione di porre la 
fiducia, Ma il problema sta soprattutto netta mag
gioranza percorsa da divisioni e contrasti, come di
mostrano i fatti e le dichiarazioni di ieri. II Pei: gra
ve l'atteggiamento del governo sul fiscal drag, 

WALTUDON0I 

• i KOMA II governo è prón
to a mettere il voto di fiducia 
sul decretone fiscale. Questa 
la conclusione dell'improvviso 
veri]c_e fra I capigruppo della 
maggioranza convocalo dal 

".^presidente dei Consiglio Ciria
c o 06 Mila, al qu>le' Hanno 

'partecipato anche il vice De 
Mielielis q i ministri del Tesoro 
Amalo, dei Rapporti con il 

k parlamento Maftarella e agli 
Affari istituzionali Maccanico. 
Il governo, hanno detto i so
cialisti Fabbrl-e Pira, ha diritto 
di vedersi approvati dal Parla-
mento i provvedimenti (man-

„ ziart* «Sarebbe meglio che ciò 
* avvenisse senza ncorrere alla 
" fiducia, ma di fronte all'asini-

zionisma sarà inevitabile ri-* 
corrervi*. In realtà, più che di 
un eventuale ostruzionismo 
De Mita appare preoccupato 

Ì del crescente scollamento 
della maggioranza. Il vertice 

^ di ieri sembra'dunque sia ser-
, Vito a rlcompattare una coali

zione riottosa e divisa che de
ve affrontare da lunedi prossi-

' mo la proya del confronto 
J,detrauladl'Moìitecltono fica-
'* fendano dei lavori della Ca-
fl mera è stato approvato ieri 
** per un saio voto d>irassem-
r bica Era mancata'infatti un 
$ accordo fra i capigruppo e si 
«. era andati al voto in aula. ( co-
» munisti iti sono astenuti in 

quatyp, come, ha precisato il 
segretario del gruppo, Albof-
ghetti, la «oggettiva complessi
tà dei provvedimenti contenu
ti nella proposta del presiden
te lotti non rende realistico il 

' calendario* Esso prevede per 
lunedi e'martedt la conversio
ne dei decreti Irpef, elusione 
tnbutana, finanza pubblica e 
trasporti 

jCeìtO, De Mila nel suo viagr 
gip di ritomo da Taormina do
ve aveva incontrato Mitter
rand, sarà stato informato dei 

..i, brutti segnali che per tutta la 
.i giornata sono continuati ad 
Si arrivare da Montecitorio. So-
g, pra tutti c'è la questione della 
& copertura finanziaria delia re-
** stituzlone del fiscal drag, che 
-t fa parte dell'accordo del go-
i verno coi sindacati e per il 
*< quale è stato modificato ìl de-
w cretone fiscale di fine antio, 
<* La questione è stata oggetto di 
f, un incontro fra il ministro del 
• r Tesoro Amato e il presidente 
"*- della commissione Bilancio, il 
'"' de Nino Cristoiori, il quale 
. aveva sollevalo 11 problema 
"'l'altro-Ieri durante la discus-
ll siòhe sul parere al decreto. E 
^ Ieri Jo ha appoggialo anche 
è Nino Andreatta. 
0 " . Su questo c'è un esplicito 
li contrasto in casa de. Il mini-
-r atro delle Finanze Emilio Co-
•i lombo ritiene che la copertura 
•fi del provvedimento fiscale è 
•% già assicurata dal ricorso alla 
a legge finanziaria, Cristoforì in-
•i; vece ipotizza altre strade. Fare 
te ricorso agli accantonamenti di 
'.''-• bilancio per gli anni '90 e '91 
- oppure una nuova manovra 

sulle entrate per gli stessi an
ni, £ stato deciso che della 
questione si occuperà il Con
siglio dei ministri già convoca
to per quesla mattina, Un at
teggiamento che il parlamen
tare comunista Gianni Pellica-

• ni giudica «particolarmente 
grave» «Il recupero automati
co del fiscal drag - aggiunge -
non è asaicurato dal testo in 
discussione, come il gruppo 
comunista ha ripetutamente 
dimostrato. E quindi necessa
ria una precisa modifica che 
finora maggioranza e governo 
non hanno voluto accettare» 

La commissione Finanze ha 
intanto proseguilo l'esame del 
ciecretone e dei numerosi 
emendamenti, molti dei quali 
sono stati approvati Nella di 
scossane sono venute in luce 
nuove differenziazioni e con
trasti tra i partiti della maggio
ranza e il governo Mentre il 
ministro Colombo punta a far 
approvare contestualmente al 
decreto i disegni detega al go
verno che riguardano i centn 
di consulenza liscale, l'anlic-
fusione e l'aggiornamento dei 
coefficienti, i repubblicani si 
dichiarano cohtran, e sembra
no decisi a portare la loro op 
posizione su questi punii fino 
In aula Amato, parlando alla 
commissione Bilancio di Mpn-
lecitone, ha detto che bisogna 
stabilizzare le entrate per i 
prossimi esercizi finanziari In
fatti le previsioni sulle entrate 
per il '90 e il '91 sono «piutto
sto pessimistiche e tali da esi
gere 1 adozione in corso d an
no di misure che consentano 
di stabilizzare il livello di en
trate acquisite per questo 
esercizio finanziano» Chi ha 
ragione Amato o Battaglia7 

A conferma del nervosismo 
nella maggioranza e delle cre
scenti difficoltà che incontra a 
mandare in porto il coacervo 
di decreti che costituiscono la 
manovra finanziaria, c'è il mo
do convulso con cui ieri in 
commissione Bilancio è stato 
approvato il decreto sulla fi
nanza pubblica. ÀI momento 
del volo i deputati del Pei e 
delle altre opposizioni di sini
stra hanno abbandonato l'au
la, protestando contro l'atteg-

. giamenio della maggioranza. I 
comunisti hanno ripetutamen
te segnalato le contraddizioni 
presenti nelle norme sulla sa
nità contenute nel decreto sul
la finanza pubblica e in quello 
che disciplina il complesso 
del sistema sanitario. Ricono
sciuta la contraddizione, il go
vèrno ha proposto di abrogare 
le norme sanitarie de! decreto 
sulla finanza pubblica emana
te" meno di un mese fa. È ac
caduto però che al momento 
di prendere in esame un nu
mero ristretto e qualificato dì 
emendamenti presentati dal
l'opposizione sulle parti resi
due del decreto, governo e 
maggioranza hanno rifiutato 
di discuterne, senza neppure 
motivare questa posizione. 

Il Pei, conti alla mano, smonta la manovra del governo 
Con la revisione del prontuario e una diversa 
organizzazione dei servizi, inutili le tasse sulla malattia 
Donat Cattin: «È tutta colpa del Tesoro» 

«Sanità, si può risparmiare 
anche senza i ticket» 
È falso che la spesa sanitaria sia fuori controllo. E 
falso che i ticket siano indispensabili ed urgenti per 
razionalizzare la spesa. È falso c h e con la riforma 
delle Usi e lo scorporo degli ospedali si elimina la 
lottizzazione partitica. Anzi. Il Pei, conti alla mano, 
smonta pezzo per pezzo la manovra econòmica del 
governo, ed in particolare il decreto, che da domani 
farà scattare ingiuste ed inutili tasse sulla salute. 

CINZIA ROMANO 

• ROMA. Il ministro Donai 
Cattin mette di nuovo le mani 
avanti. I ticket? «Esigenza, do
lorosa, del Tesoro e non della 
Sanità. Noi siamo in una ca
micia molto stretta, una sorta. 
di camicia di fòrza che pen
siamo di modificare - ha det
to il ministro - . S i vogliono 
economie nell'immediato 
mentre si possono fare econo
mie diversamente. • '• Abbiamo 
bisogno di risparmiare ma per 
spendere nella direzione in 
cui si sono create nuove ne
cessità sanitarie*. Ma mentre il 
ministro continua a dichiarare 
che i ticket sono una medici
na amara che bisogna per for
za mandar giù il Pei conti al
la mano, smonta pezzo per 
pezzo la manovra Altro che 
scelta inevitabile, la spesa sa-
nilaria si può' diminuire senza 
scaricarla sulle spalle di chi si 
ammala Di più, le entrale del 
fondo sanitario si possono au
mentare realizzando sia equi
tà fiscale che efficace tutela 
della salute dei cittadini An

che Cgil, Cisl, Uil scendono in 
campo e preparano un docu
mento unitario da contrappor
re al decreto del governo, 

Il documento presentato 
dalla presidenza dei gruppi 
pei di Camera e Senato è bre
ve ma esauriente.Tutta la ma
novra del'governo è passata 
alla lente di ingradimento: 
spesa; sanitaria,- ticket» riorga
nizzazione dei servizi, trasfor
mazione Usi, scorporo grandi 
ospedali. Per .ógni vóce le 
controproposte, contenute nel 
disegno di legge di riforma del 
Servizio sanitario che il Pei ha 
presentato in Parlamento a 
febbraio, Per prima cosa, spie
ga il documento, é falso dire 
che la spesa sanitana sia fuon 
controllo In questi anni i am
montare della erogazione 
pubblica verso il servizio sani
tario ha oscillato tra il 5 e il 
5,5% del Prodotto interno lor
do, è quindi infenore di circa 
1 punto rispetto alla spesa 
pubblica degli altn paesi com
parabili con 1 Italia per quanti

tà e qualità del reddito e dei 
consumi complessivi E falso 
che la indispensabile ed ur
gente razionalizzazione degli 
sprechi nella spesa per farma
ci, analisi di laboratorio, de
genze ospedaliere si ottenga 
scaricando sugli ammalati i 
costi della.inefficienza pubbli
ca. 

Le cifre parlano chiaro: con 
i nuovi ticket il governo preve
de di incassare 4mila 418 mi
liardi. Solo aumentando quelli 
sui farmaci entreranno 2.650 
miliardi. «Ma invece di far pa
gare chi ha bisogno di medici
ne, si possono risparmiare cir
ca duemila miliardi solo ripu
lendo il prontuario terapeuti
co, eliminando farmaci super
flui ed in alcuni casi persino 
dannósi»; spiega con puntiglio 
Grazia Labate, responsàbile 
sanità del Pei. I ticket sugli 
ospedali, sulle .vìsite speciali
stiche e sulla diagnostica sono 
inaccettabili. «Sono vere e 
proprie tasse sulla disgrazia. 
Perché mai il cittadino do
vrebbe pagare la degenza che 
si prolunga nell!attesa che le 
analisi siano pronte o che la 
sala operatoria sì liberi?-Gra
zia Labate fa ancora conti -
solo per le convenzioni con i 
I iboraton privati si spendono 
ogni anno 4mila miliardi Se si 
potenziassero gli ambulatori 
pubblici e ospedalieri questa 
voce di spesa potrebbe scorri-
panre Certo, servirebbe più 
personale Ma allora, se dav
vero si vuole risparmiare, si 
faccia un decreto che permet

ta I assuntone di tecnici in 
lermicn e medici indispensa
bili per ridurre i giorni di de
genza ospedaliera e per far 
svolgere al servizio pubblico 
tutte le analisi e gli accerta
menti di cui il cittadino ha bi
sogno. I lavoratori della sanità 
sono in.totale-640mila e dal
l'ultimo contratto costano. 
l'anno 2mila 500 miliardi. Se
condo Donat Cattin per far 
funzionare ospedali e ambu
latori 24 ore sii 24 servono 
SOmila unità. Non ci vuol mol
to a capire che la loro assun
zione costerebbe molto meno 
dei 4mila miliardi che ogni 
anno si spendono solo per le 
convenzioni con laboratori 
privati». 

Secondo il governo le Usi 
dovrebbero diventare aziende 
dirette da un; manager e gli 
ospedali coni 500 posti letto 
verrebbero scorporati «diven
terebbero autonomi. Entrambi 
avrebbero consigli di ammini
strazione. Altro che divisione 
tra,politici e tecnici, Divente
rebbero autonomi circa 150 
ospedali, e sorgerebbero al
trettanti consigli1 di ammini
strazione ovviamente di nomi
na partitica. Le Usi diminui
rebbero ma al posto dei vec
chi comitati di gestione si so
stituirebbero consigli di ammi
nistrazione Tutto sarebbe di 
nuovo punto e daccapo Di 
tutt altra portata la proposta 
del Pei Le Usi vanno trasfor
mate in strutture efficienti se
parando nettamente, spiega il 
documento delle presidenze 
dei gruppi parlamentari pei, in 

coerenza con una moderna ri
forma della pubblica ammini
strazione, il ruolo di indirizzo 
e di controllo, proprio delia 
direzione politica, da quello 
gestionale e tecnico che deve 
essere restituito ad una dire
zione manageriale e al perso
nale sanitario. .Per gli ospedali 
è necessaria una autentica au
tonomia funzionale e gestio
nale che responsabilizzi in 
primo luogo i medici e tutto, il 
personale sanitario e non, già, 
afferma il documento, come il 
decreto del,governo Vorrebbe 
la costituzione di aziende 
ospedaliere separate ognuna 
con il proprio consiglio di am
ministrazione che rimette in 
gioco la logica della lottizza
zione partitica. 

E se si vuote si possono an
che aumentare le entrate dei 
fondo sanitario/ Il finanzia
mento del servizio, conclude 
il documento, va garantito eli
minando le attuali forme di 
contribuzióne parametrata 
fondamentalmente al reddito 
da lavoro ed introducendo 
gradualmente un'impòsta re
gionale sui consumi intemi. 
L'adozione di queste misure 
sarebbe di tali dimensioni da 
compensare ampiamente l'è-
Inumazione dei ticket e della 
riduzione della fiscalizzazio
ne, consentirebbe, al contra
rio la fiscalizzazione di tutti i 
contnbuti di malattia Insom
ma, la spesa samtana pud di
minuire senza farla pagare, 
con ì ticket, a chi si ammala E 
il servizio può migliorare an
che senza nuove tasse 

Anche ieri dalle fabbriche 
un «no» fortissimo a De Mita 
Spontanei o p p u r e organizzati, a n c h e ieri si s o n o 
moltiplicati gli scioperi con t ro i tagli. Dal Veneto 
alla Sicilia, o rmai quasi tutta l'Italia protesta «con
tro» la manovra di De Mita. I lavoratori c h i e d o n o 
soprattut to u n a diversa politica economica . Pro
c l a m a t o a Venezia lo s c i o p e r o genera te di quat t ro 
ore pe r il 10 aprile, in concomi t anza c o n la prote
sta naz iona le de i pensionat i Oggi d e c i d e Milano 

GIOVANNI LACCABO 

• 1 MILANO A Venezia è sta
to decido ieri mattina sciope
ro generale di quattro ore il IO 
apnle prossimo, con manife
stazione in piazza Ferretto a 
Mestre Proposta formulata da 
Cgil-Cisl-Uil ed approvata dal-
I assemblea generale dei dele
gati Ed ò solo l inizio, l antici
pazione di una fase di lotta 
che lembra radicarsi in quasi 
tutt Italia con le voci, i toni e i 
colon di ogni singola realtà 
Diventerà veramente un coro 
ali unisono7 È I aspirazione 
deijli stessi lavoratori della la-
guiiti «Àiamo dell opinione 
che deve crescere un movi
mento di lotta articolato nel 
paese», dice Oscar Mancini, 
segretario della Camera del 
lavoro di Venezia. «Va costrui

to il rapporto con la cittadi
nanza, con gli utenti Una mo
bilitazione forte e duratura 
che passi attraverso gli sciope
ri dalle perifenc fino allo scio 
pero nazionale» Quali obietti
vi hanno in testa i lavoratori di 
Venezia' «Se la vertenza sul fi
sco ha in gnato qualcosa 
anche ora dobbiamo aprire 
una vertenza con il governo 
Non solo per il ritiro dei de
creti, ma per avviare la nfor-
ma dello Stato sociale» 

Itoprio lo sdegno istintivo 
contro I evidente manovra di 
De Mita ha infatti alimentalo 
gran parte degli scioperi spon
tanei che anche ieri hanno 
coinvolto migliaia e migliaia 
di lavoratori. 11.600 tessili del

la Klopman di Fresinone han 
no scioperato un'ora e mezzo 
per turno Oggi nel direttivo 
nazionale la Fulta propone 
scioperi unitari in tutte le fab
briche La Fulta della Lombar
dia chiama ì ticket sanitari 
con il loro vero nome «Tossi 
sulle disgrazie» dei cittadini 
Molto critici anche i medici 
ospedalieri della Cimo A Mi
lano oggi ciascuna federazio
ne si confronta con le rispetti 
ve categorie si profila per il 
10 apnle un grande appunta
mento di lotta dei lavoratori 
milanesi assieme ai pensiona
li Ancora più generale e la 
mobilitazione che propone il 
sindacato postelegrafonici 
Cgil una giornata di lotta di 
tutto il pubblico impiego 

len in molte aziende è 
echeggiata la protesta un ora 
e mezzo di sciopero *tr ile» 
alla Face Standard, assemblee 
nel pomeriggio alla Cet (grup 
pò Siene) alla Bovisa, la Sie 
mens Tic di Milano e Codo* 
gno chiede «mobilitazione ge
nerale» dando l'esempio, scio
perano un'ora oggi e lunedi, 
mentre ieri i 500 della Pirelli 
Pai hanno coinvolto il quartie
re volantinando in piazzale 

Corvetto Fermale con adesio
ni altissime anche al cantiere 
di Cerano a due passi da Brin
disi dove si sta costruendo la 
centrale a carbone Al petrol
chimico della città pugliese 
oggi sciopero e assemblea 
Decine di assemblee che sfor
nano ordini del giorno Riva e 
Calzoni, Saft Testin, Cedema, 
Cucmni. Tre Stelle, Bellavita, 
Pirelli-Bollate, Pirelli Cavi spe
ciali, Boston, Elisabeth Arden, 
Vednl, Raffinerie lp di Rho. 
Michelin, Picrrel, Norton, 
Osram, Avir, Ivi, Garzanti se
de Rcs Libri, fa stazione Cen
trale Si mobilitano le segrete
rie di categona I energia scio
pera lunedi Qualche zona ha 
già indetto lo sciopero unita-
no Tra gli «spontanei» di ieri, 
lo sciopero dei 500 operai del
la Imesi (materiali rotabili) 
nell'area industriale di Canni 
che hanno anche bloccato 
per due ore la stazione di Ca
paci Alla Termosud Ansaldo 
di Gioia del Colle, sciopero e 
cortei interni A Genova oggi 
due ore in tutte le aziende 
metalmeccaniche. A gran vo
ce si chiede lo sciopero gene
rale. A Bergamo Cgil-Cisl-Uil 
hanno già proclamato un'ora 

Giorgio Benvenuto 

in tutte le fabbriche, dove è 
possibile con assemblea A 
Pavia la Necchi e la Magneti 
Marelli si sono fermale due 
ore, ìen A Napoli, la Ire Phi
lips e l'Ansaldo si sono bloc
cate Anche alla Pirelli di Na
poli, un'ora e mezzo di asten
sione spontanea 

Valutazioni molto «vere 
anche dai vertici sindacali 
Mano Colombo della Osi par
la di «bieca logica del colpo al 
cerchio e alla botte» e di «ini
quità e incongruità dei peov-
vedimenti», giudizio fatto pro
prio anche da Giorgio Benve
nuto. Ieri «Democrazia consi
liare», una componente delta 
CgiUha.giudicato«necessaria» 
la «óhvocazione immediata» 
dello sciopero generale. 

Cna, protestano gli artigiani 
Tagli, ma di 25mila posti di 
Venticinquemila nuovi posti di lavoro non vedran
n o la luce a causa dei tagli del governo ai fondi 
dell'Artigiancassa. Altre migliaia di nuove occasio
ni di lavoro sa ranno perdute pe r la sforbiciata ai 
fondi destinati all ' impresa minore, 1 guasti della 
politica del governo s o n o stati denunciati con for
za al 14° congresso della Cna, la Confederazione 
nazionale dell'artigianato, in corso d a ieri a Roma. 

GILDO CAMPBSATO 

i B ROMA. «Ci vogliono Impe
dire la creazione di 25.000 
nuovi posti di lavoro»: Mauro 
Tognoni, segretario generale 
uscente della Cna, aprendo 
ieri i lavori del 1.4° congresso 
della confederazione non ha 
usato mezzi termini per de
nunciare uno dei paradossi 
della politica dì questo gover
no: il /atto che venga utilizzata 
la forbice non per, eliminare 
spese improduttive o dannose 
(e la Corte dei Conti ha sciori
nato un bell'elenco di sprechi 

clientelar!) quanto per pro
sciugare uno degli strumenti 
tipici di finanziamento degli 
investimenti produttivi nel set
tore dell'imprenditoria mino
re: l'Artigiancassa. Nella de
nuncia delta Cna, ribadita ieri 
al ministro Battaglia che ha 
partecipato ai lavori del con
gresso, non vi e solo l'inaridi
mento delle risorse, il manca
to completamento dei vertici, 
l'assenza di prospettive di uno 
dei pochissimi istituti cui la 

piccola impresa può attingere 
per finanziare jl proprio svi
luppo. Ciò che preoccupa gli 
artigiani è •soprattutto-una li
nea complessiva di governo 
che ignora ì problemi di un 
settore che in Italia occupa il 
50% dei lavoratori dipendenti 
e fornisce quasi il 40% del fat
turato delle imprese italiane. 
La Cna, cioè, denuncia la 
mancanza di politiche a so
stegno di un settore economi
co che in questi anni si è svi
luppato ed ha aumentato l'oc
cupazione, ma che ora ha bi
sogno di innovazioni e ristrut
turazioni per tenere il passo 
cori l'arrivo del mercato unico 
europeo. Un'indifferenza che 
ha significato anche un incre
dibile spreco di risorse: «Tra il 
1979 ed il 1985 - ha denun
ciato Tognoni aprendo ieri i 
lavori del 14° congresso della 
Cna - 1 ritardi dei ministeri, 
delle Regioni e delle altre 
pubbliche istituzioni hanno 
causato la perdita di 1.000 mi

liardi che la Comunità Euro
pea aveva destinato all'Italia». 

Gli effetti negativi di questa 
politica trovano riscontro an
che nella manovra predispo
sta dal governo. La contrarietà 
della Cna è netta: «Il nostro 
primo impegno - ha detto 
con forza Tognoni - è quello 
dì batterci per modificare, gli 
orientaménti e le scelte che 
stanno alla base della mano
vra economica. Essa tende ad 
accrescere gli oneri sulle atti
vità produttive in generale e a 
penalizzare le pìccole imprese 
in particolare». Qualche esem
pio? Il raddoppio delle contri
buzioni Inaìl, l'invenzione del
la Tascap, l'accrescimento del 
50% dei minimali salariali, la 
riduzione della fiscalizzazione 
degli oneri sociali, il taglio dei 
trasferimenti alle Regioni e ai 
Comuni. Misure recenti ma 
anche mancate decisioni che 
da tempo giacciono sul tavolo 
del governo: l'eliminazione di 
un balzello come la tassa sul

la salute e la riforma del siste
ma pensionistico. «In queste 
ultime settimane - ha accusa
to ancora Tognoni - i motivi 
di allarme si sono accresciuti 
perché il presidente del Consi
glio ha avanzato la, proposta 
dì lasciare permanentemente 
al minimo le pensioni degli 
artigiani mentre il ministro 
della Sanità vorrebbe il ritomo 
all'assistenza indiretta. Se tali 
ipotesi divenissero decisioni 
del governo - ha sostenuto 
con forza il segretario della 
Cna - esse troverebbero da 
parte nostra una risposta fer
ma ed unitaria capace di non 
farle passare». 

Difese corporative? La Cna 
rifiuta le accuse; sia per la rile
vanza che il settore ha nell'e
conomìa italiana, sia perché 
non si rifiuta il confronto sui 
problemi complessivi dei con
ti pubblici. Ad essi, però, si 
propone di far fronte non con 
tagli indiscriminati alle attività 
produttive, ma con l'elimina-

Ruggiero: deficit 
commerciale verso 
i 20mila miliardi 
• • ROMA II ministro per il 
Commercio estero, Renato 
Ruggiero, ha lanciato ieri un 
nuovo allarme sull'andamen
to della bilanua commerciale 
italiana Parlando a Milano a 
una assemblea dell'Icimu 
(l'associazione nazionale dei 
costruttori di macchine utensi
li) il ministro ha detto che il 
disavanzo commerciale, que
st'anno potrebbe peggiorare 
di ultcnon 4000 miliardi ri
spetto alle stesse previsioni 
governative Queste ultime, re
se note in settembre prevede
vano per il 1989 un disavanzo 
di I6mila miliardi, con un 
peggioramento di 3000 miliar
di rispetto al disavanzo com
merciale dello scorso anno 
che era stato di 12.800 miliar
di di lire (net 1987 il saldo ne
gativo era stato di I Ornila mi
liardi). 

Ma la situazione sta peggio
rando di giorno in giorno, ha 
detto Amato. Rispetto al mo
mento in cui si è fatta la previ- ' 
sione di un deficit commercia
le di 16mila miliardi, perché 
intanto il prezzo del petrolio è 
cresciuto e il dollaro è aumen
tato, Questo porterà il nostro 
disavanzo intomo ai 20mila 
miliardi di lire. 

Il prezzo del petrolio, ha 
precisato Ruggiero, è salito di 
tre dollari e, «se rimanesse tale 
per tutto il 1989, provochereb
be da sólo un peggioraménto 
di oltre 3000 miliardi della bi
lancia commerciale», A questi 
bisognerebbe aggiungere altri 

1000 dollari se il dollaro reste
rà per tulio 189 a quota 1400 
lire invece delle 1300 dell'an
no passato Ecco dunque co» 
me'si arriva al peggioramento 
di 4000 miliardi rispetto alle 
previsioni 

II ministro Ruggiero ha poi 
ricordato che «nel mese di 
gennaio la competitività del
l'industria italiana è peggiora
ta dello 0,4 per cento m parti
colare nei confronti dell'ara* 
del marco, nei cut confronti 
1 Italia ha registrato con 9000 
miliardi (6000 miliardi 
ncll'87) il massimo deficit 
commerciale del 1988-

L'export italiano, dunque, 
cammina più lentamente del
le importazioni. Appare quin
di perlomeno strano che, in 
questa situazione, il governo 
decida di diminuire la fiscaliz
zazione alle imprese provo
candone un aumento dei tò
sti e, quindi, dei prezzi dei 
prodotti italiani. Certamente le 
cause delle difficoltà delle no
stre esportazioni e l'aumento 
delle importazioni, in una fase 
di ripresa degli investimenti, 
segnalano problemi strutturali 
molto pesanti, E tuttavia que
sto modo improvvisato ed 
estemporaneo di raccattare 
quattrini per far fronte a pro
blemi di bilancio aggrava si
tuazioni già difficili (come ap
punto la bilancia commericla-
le) o situazioni di confusione 
e Ingiustìzia (come nel caso 
della spesa sanitaria). 

La nuova tassa comunale 
Manca il numero legale 
il governo imbarazzato 
impedisce il voto al Senato 
•«ROMA Manca due volte il 
numero legale e il Senato non 
è in grado di votare il decreto 
sulla finanza locale che istitui
sce la nuova imposta comu
nale (Icap) per l'esercizio di 
arti e professioni e di imprese 
È-successo ren seta, nell'aula 
di Palazzo Madama, mentre 
era in -corso la votazione su 
un emendamento comunista 
relativo al trasfenmento di 
fondi alla Regione Sicilia. Lar
ghissimi i vuoti nelle 'ile della 
maggioranza, ad ulteriore di
mostrazione dell impaccio e 
delle incertezze tra i partiti go
vernativi di fronte ad un prov
vedimento che penaluza an
cora una volta, mascherando
si dietro una falsa autonomia 
imposiuva, l'autonomia degli 
enti locali II gruppo comuni
sta (sono intervenuti Ugo Ve-
tere, Giuseppe Cannata, Alfio 
Brina, Concetto Scrvoletto e 
Carmine Garofalo) ha con
dotto, per l'intera giornata, 
una tenace battaglia per mo
dificare il provvedimento riu
scendo a strappare qualche 
interessante risultato, non tale 
però da modificare l'impianto 
complessivo del resto e da far 
cambiare l'atteggiamento di 
ferma opposizione del Pei 
non solo ali Icap, ma ali intero 
testo Contro il parere del go
verno e della maggioranza è 
per esempio, passato un 
emendamento che prevede la 
provvisorietà dell'Icap (ìl go
verno voleva durasse per sem
pre), fino all'approvazione dì 
una riforma organica dell'au

tonomia impeditiva dei comu
ni Altri nsultatl strappati, sem
pre contro II governo e la 
maggioranza, il differimento 
dal 31 marzo al 30 apnle delta 
data ultima per l'approvazio
ne dei bilanci, la riduzioni» fiat 
£0 al 50 per cento del fr«)k> 
mimmo per la tassa sulla net
tezza urbana (che quest'Anno 
comprende pure il costo dello 
spazzamene della strada), 
1 assicurazione ai comuni infé-
non ai 5 000 abitanti di trasfe
rimenti identici a quelli di 
quest'anno, l'eliminazione di 
una norma vessatoria sulla 
ineleggibilità degli ammim-
straton Malgrado questi mi
glioramenti, il giudizio dei co-
mumst- - ha sostenuto Vetere 
- resta nettamente contrario 
al decreto che non rappresen
ta affatto l'Inizio di una reale 
autonomia imposittva degli 
Enti locali ila nuova imposta 
- ha detto l'ex sindaco di Ro
ma - si nverserà sui cittadini e 
alimenterà un'inflazione già in 
crescita» 1 comunisti hanno 
proposto una modifica radica
le del testo, con l'introduzione 
di una norma anticipatrice del 
condono edilizio, il-cui gettilo 
potrebbe essere utilizzato per 
la copertura dei trasferimenti 
dello Stato per il 1969 La 
maggioranza ha resistito tutto 
il giorno all'offensiva del Pei 
ma, in serata, ha gettalo la 
spugna* usando, per non-re-
stare in minoranza, la solita 
aiinadella manc^waxtelnu-
mero legale, mancato, a nor
ma di regolamento. 

zione degli sprechi, l'ammo
dernamento della pubblica 
amministrazione e soprattutto 
«l'allargamento della base im
ponìbile. con l'introduzione 
della patrimoniale è cori un 
riequilibrio del prelievo fiscale 
dalle attività produttive alle 
rendite finanziarie». Proprio su 
tali questioni, il Comitato uni
tario dell'artigianato (com
prende le quattro maggiori or
ganizzazioni del settore) ha 
deciso di presentare al gover

no e al partiti una serie di pro
poste «organiche e ragionevo
li" accompagnandole cori una 
manifestazione nazionale a 
sostegno della piattaforma. 
Per la Cna si tratta di stìngere 
i tempi: «Date le ultime deci
sioni del governo e ciò che si 
preannuncia per la prossima 
legge finanziaria - ha detto ìe« 
ri Tognoni - ritieniamo che si 
debbano affrettare ì tempi ac
crescendo la capacità propo
sitiva e le dimensioni d) que
sta manifestazione.. 

• M M l'Unità 
Venerdì 
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